
Allegato 2 
 
L’export verso gli Stati Uniti 
 
Nel primo semestre 2026 le esportazioni regionali complessive verso gli Stati Uniti hanno raggiunto 
4,98 miliardi di euro, in crescita dello 0,5% sullo stesso periodo del 2025. Gli Usa sono il secondo 
mercato di destinazione dell’export emiliano-romagnolo, dopo la Germania, e assorbono 
l’11,3% delle vendite all’estero della regione. L’Emilia-Romagna è terza tra le regioni italiane per 
export complessivo verso questo Paese, con il 13,7% del totale nazionale. 
Per la filiera agroalimentare allargata, che comprende prodotti agricoli, alimentari e bevande, 
insieme ad agrofarmaci e macchine agricole, l’Emilia-Romagna è invece la prima regione italiana 
per valore delle esportazioni verso gli Stati Uniti. Nel primo semestre 2026 le vendite hanno 
raggiunto 562,1 milioni di euro, pari all’11,3% dell’export regionale verso gli Usa e al 14,5% di quello 
nazionale della filiera. Rispetto al primo semestre 2025 si registra una flessione dell’1,6%, più 
contenuta di quella nazionale, pari al 9,1%. 
 
La componente costituita da prodotti agricoli, alimentari e bevande vale 490,8 milioni di euro, in 
calo del 4,1%, mentre quella complementare raggiunge 71,4 milioni, con una crescita del 19,5%. Tra 
le principali produzioni aumentano i lattiero-caseari, a 153,6 milioni di euro (+5,1%), e la carne 
lavorata e i prodotti a base di carne, a 79,1 milioni (+3,6%). Crescono anche le bevande, a 69,2 
milioni (+1%), le macchine agricole, a 69,4 milioni (+18,4%), la frutta e gli ortaggi lavorati e 
conservati, a 37,1 milioni (+4,9%), e gli oli e grassi vegetali e animali, a 9,4 milioni (+27,4%). 
Complessivamente, la filiera mantiene un avanzo commerciale di 464,2 milioni di euro: le vendite 
negli Stati Uniti, pari a 562,1 milioni, superano ampiamente gli acquisti, fermi a 97,9 milioni. Nel 
2025 l’export della filiera agroalimentare allargata verso gli Usa aveva raggiunto 1,15 miliardi di 
euro, con un incremento dello 0,3% sul 2024 e del 49,5% rispetto al 2021. La componente agricola, 
alimentare e delle bevande valeva 1,04 miliardi (+4,2% sul 2024). 
 


